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Descrizione del progetto

Durata del progetto 48 mesi a partire da marzo 2009

Valorizzazione integrata dei terreni coltivabili  a sostegno della sicurezza alimentare nella Provincia di 
Gitega, Burundi 

Odag, Organisation pour le Développement de l’Archidiocèse de Gitega – Organizzazione per lo sviluppo 
dell'Arcidiocesi di Gitega, associazione senza scopo di lucro, con 36 impiegati nella sede di Gitega. Il suo 
ruolo nella preparazione del progetto è di identificazione, ideazione, messa in rete delle strutture statali e 
l'amministrazione comunale, organizzazione delle riunioni a livello comunale e provinciale. Nell'esecuzione 
del progetto è responsabile per tutte le azioni di accompagnamento sociale dei gruppi di contadini (risicoltori, 
coltivatori di ortaggi,...), delle cooperative e dei supervisori agricoli, nonché dell'articolazione degli attori 
(amministrazione e servizi tecnici locali). Per la sua esperienza che risale al 1976, ODAG è una delle 
organizzazioni tra le più conosciute e rispettate dalla popolazione in tutta la provincia di Gitega.

Il progetto interviene in 2 Comuni della provincia di Gitega e mira a mettere in atto un progetto integrato di 
sistemazione dei terreni in vista di aumentare la produzione agricola degli appezzamenti. L’obiettivo di 
questo progetto non è  solo quello di sistemare i terreni per aumentare la produzione agricola, ma di creare 
una dinamica all’interno del mondo rurale di scambio di esperienze e conoscenze. Il progetto vuole agire sui 
legami fra il mondo contadino da una parte e l’amministrazione comunale dall’altra per lo sviluppo locale. La 
strategia d’intervento è: rafforzare la strutturazione del mondo contadino e rafforzare tutte le forme di 
gestione delle risorse idriche. L’obiettivo specifico del progetto è migliorare in modo durevole il rendimento, la 
diversificazione e la commercializzazione della produzione agricola nei terreni coltivabili, attraverso la 
sistemazione dei terreni e dei bacini versanti e la strutturazione di dinamiche positive di sviluppo endogeno 
degli attori locali (agricoltori, servizi tecnici e amministrazione locale).



Giustificazione dell'intervento

Beneficiari

Obiettivo generale

Obiettivo specifico

Risultati attesi

Azioni 1.1: Studio di base
1.2: Studio di fattibilità tecnica per la sistemazione dei terreni
1.3: Sensibilizzazione e visite di scambio sui terreni e i bacini già sistemati

Secondo il Forum nazionale degli stati generali dell’Agricoltura e dell’Allevamento per la sicurezza alimentare 
durevole in Burundi (2007), le principali sfide per il settore agricolo sono le condizioni climatiche, 
l’insufficienza e la parcellizzazione delle terre a causa della forte crescita demografica. L’appezzamento 
medio per lo sfruttamento famigliare delle terre è di 0.5 ha per famiglia, assolutamente insufficiente per 
nutrire la famiglia. Di conseguenza questo super-sfruttamento rischia di degradare lo stato di erosione e la 
fertilità del suolo e di minare la biodiversità e danneggiare le risorse naturali. In più si ha una cattiva gestione 
dell’acqua, erosioni e inondazioni e, in periodo secco, mancanza d’acqua. L’insufficienza di sementi, di 
tecniche agricole inefficaci, la mancanza di sostegno tecnico, di organizzazione ecc. minano la sicurezza 
alimentare. Il progetto agisce su Itaba e Makebuko, provincia di Gitega, che sono tra i comuni più toccati 
dall’insicurezza alimentare. Nel 2008 il tasso dei terreni vulnerabili è stimato tra il 21 e il 30 % per Itaba e da 
31 a 57 % per Makebuko (la media nazionale è 14%). Per la provincia di Gitega in generale e per i 2 comuni 
in particolare questa vulnerabilità è legata all’irregolarità delle piogge, all’accesso limitato agli input agricoli, 
mancanza di terre coltivabili, insufficienza di sementi selezionate, malattie delle colture, mancanza di 
tecniche moderne, mancanza di credito agricolo e prezzo elevato dei prodotti.Risicoltori, agricoltori: 1200 famiglie che lavorano i campi nei due comuni; 3000 famiglie che lavorano i bacini 
versanti nei due comuni; 106 rappresentanti dell’amministrazione e dei servizi tecnici.

Contribuire alla sicurezza alimentare delle famiglie contadine nella provincia di Gitega. Contribuire alla 
riduzione del tasso di malnutrizione dei bambini (minori di 5 anni). Contribuire alla promozione della filiera del 
riso. Rinforzare la messa in opera del processo di decentralizzazione nella provincia di Gitega. 

Migliorare in modo durevole il rendimento, la diversificazione e la commercializzazione della produzione 
agricola nei terreni coltivabili con un approccio GIRE nei comuni di Itaba e Makebuko, provincia di Gitega

R 1:  124 ha di  terreno sono sistemati con un miglioramento della gestione dell’acqua e 200 ha di bacini 
versanti limitrofi sono messi in sicurezza con misure antierosive.R 2: Il rendimento per ettaro di riso, fagioli e 
ortaggi è migliorato e le sementi di qualità sono distribuiti tra i contadini. R 3:  Due cooperative per la 
commercializzazione e i servizi d’approvvigionamento in input produttivi sono costituite. R 4: Le capacità 
degli attori locali sono rinforzate in materia di gestione dell’acqua, di valorizzazione agricola e di gestione 
integrata di bacini versanti. R 5: La Gestione Integrata delle Risorse d’Acqua GIRE costituisce un riferimento 
a tutti i livelli per gli attori implicati nei processi di sviluppo durevole e permette la capitalizzazione delle 
esperienze e la diffusione delle pratiche acquisite.

1.4: Messa in opera con una forte partecipazione dei contadini delle opere e delle sistemazioni per irrigare 
124 ha di terreno



1.6: Appoggio alla piantumazione di bande di vegetazione antierosiva (300 m per ha, su 30 ha)

2.1: Moltiplicazione e diffusione di sementi certificate di riso
2.2: Formazione dei risicoltori sui loro bisogni e tecniche d’irrigazione
2.3: Acquisto e diffusione di concimi per 124 ha
2.4: Acquisto e diffusione delle sementi.
2.5: Formazione delle donne sulle tecniche e pratiche di coltivazione

3.2: Costituzione di 2 cooperative
3.3: Costruzione e installazione di 2 magazzini di stoccaggio (muri, attrezzature, bilance, decorticatrici)

3.5: Formazione dei responsabili delle cooperative in gestione di una agro-impresa
4.1: Formazione di base per i formatori/animatori e tecnici agricoli d'ODAG 
4.2: Accompagnamento sociale dei comitati di risicoltori
4.3: Accompagnamento sociale di gruppi di donne coltivatrici, anche sulle tematiche nutrizionali 
4.4: Accompagnamento sociale delle cooperative
4.5: Formazione di base con la FAO e formazione dei «supervisori agricoli» 

Costo totale 821.139 €, di cui 60.372 € a carico di CISV

Cofinanziatori Unione Europea; Protos ong belga

Destinazione del fondo Aiat

Contatto Marta Buzzatti - Tel. 011.8993823 - m.buzzatti@cisvto.org

1.5: Formazione a chi dovrà realizzare un vivaio di piante anti-erosive (arbusti, erbe di fissaggio, leguminose,
…) (10 persone, 3 giorni)

1.7: Organizzazione dei risicoltori in comitati di irrigazione (gestione, riparazione dell’acqua e la 
manutenzione dei sistemi di irrigazione)

3.1: Studio di mercato per la commercializzazione del riso (operatori economici, domanda/offerta, evoluzione 
dei prezzi,…) + restituzione

3.4: Formazione dei responsabili delle cooperative in gestione degli stock e gestione trasparente e 
finanziaria in generale (20 persone, 5 giorni)

4.6: Formazione dei capi delle colline, dei rappresentanti dei servizi tecnici e dell’amministrazione comunale 
sulla gestione dell’acqua e la risicoltura 

Il Fondo AIAT sarà destinato alla parziale copertura delle spese relative alla sistemazione dei bacini versanti 
e in particolare alla piantumazione di bande di vegetazione antierosive, coprendo i costi di 4 ha di bacino 
versante



AIAT Special Fund for Environmentally Friendly International Cooperation - 2008
Project Summary Form

Association name of the association or the group of associations (in this case, specify the group leading organization)

Notes about the association relevant details about the association, if any

Project Title Complete title of the project

Project implementation country Country/countries where the project will take place

Local partner name and brief description of the local partner, if any

Type of project
Description of the project brief description of the project

Duration of the project expected duration and starting date

Rationale for the project reasons for proposing the project

Beneficiaries brief description

General objective brief description

Specific objectives brief description

Expected results brief description

Main actions brief description

Total budget total budget estimate

Financing bodies list of the financing bodies for the project

Planned use of AIAT fund brief description

Contact person Name of the contact person for the application, including telephone number and e-mail
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